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Il risultato da conseguire è importante e caratterizzeremo questa campagna elettorale con un 

elemento che ci contraddistingue da sempre nella vita privata come in politica: la credibilità.

Ognuno di noi sta dando il massimo per conseguire un risultato importante che consenta alla lista 

di Nuova Calabria di essere la lista vincente.

Per questo voglio rivolgere un grazie a tutti coloro i quali stanno vivendo assieme a me questa 

esperienza, perché ciascuno ha portato un contributo significativo al lavoro fin' ora svolto e sta 

contribuendo ad  una campagna  elettorale  più costruttiva. 

E in questi giorni di campagna elettorale, spetta soprattutto a voi, cari amici, il ruolo più importante 

per far capire al vicino di casa, al parente, all'amico che non è più tempo di rimanere in disparte, 

non è più il tempo di un voto a caso, è il momento del voto utile, è il momento di dimostrare che il

 nostro futuro passa solo da noi, è l'ora di scegliere il proprio domani con la consapevolezza che

 possiamo farlo solo oggi.

 M. Alessandra Polimeno



 

PROGRAMMA 

 

Bovalino versa attualmente in condizioni così precarie in tutti i settori 

che fare un “buon programma” pre-elettorale non è cosa difficile. 

Basterebbe elencare le tante disfunzioni della nostra comunità e 

promettere di impegnarsi a risolverle.  

Noi vogliamo andare oltre. Vogliamo che Bovalino, oltre a risolvere i 

tanti problemi che la attanagliano, diventi di nuovo polo attrattivo ed 

aggregante per i suoi cittadini e per tutto il comprensorio, nonché 

importante punto di riferimento culturale per l’intera Regione.  

Siamo coscienti che una vera rinascita sociale e culturale non può 

prescindere dalla cura e dalla manutenzione del territorio, dalla 

riscoperta delle proprie tradizioni storiche e culinarie, dalla 

collaborazione fattiva di tutte le realtà associative esistenti e da una 

lungimirante programmazione di iniziative che per il futuro 

garantiscano un ruolo primario di Bovalino in ogni campo. 

La comunità bovalinese è in grado di ritornare, anche superandoli, ai 

livelli di qualche decennio fa quando costituiva centro culturale, sociale 

ed industriale di tutto rispetto, se guidata da una amministrazione 

capace di invertire la rotta di degrado di questi ultimi anni, operare una 

netta discontinuità col passato e pensare “in grande” a prospettive 

future, non solo e non tanto per inseguire il prestigio e la credibilità del 

passato, quanto perché, qui a Bovalino, vogliamo tutti una esistenza 

migliore, più ordinata, più serena, più pulita, più vivace dal punto di 

vista culturale, più attenta alle problematiche dei portatori di handicap, 

degli anziani, dei giovani, degli sportivi e delle classi meno abbienti.  

Ci conoscete tutti. Siamo da anni impegnati seriamente nella rinascita 

culturale e sociale della nostra cittadina. Desideriamo adesso essere 

amministratori in grado di costituire un leale punto di riferimento per 

quanti (e siamo sicuri siano la grandissima maggioranza) hanno a cuore 

la rinascita della nostra cittadina che sicuramente non merita la 

situazione di degrado in cui versa attualmente. 

 

 

 



 

 

1) INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Vogliamo una "comunicazione" reale e trasparente.  

Ciò si può realizzare attraverso un dialogo continuo coi cittadini nel più 

ampio rispetto reciproco. 

E’ indispensabile, quindi, promuovere i rapporti con i singoli e con le 

associazioni, anche attraverso le nuove e diverse forme di 

comunicazione, mantenendo sempre aperti i canali di confronto. 

Abbiamo deciso di puntare molto sul massimo accesso dei cittadini ai 

dati e sullo snellimento delle pratiche burocratiche. 

Il sito istituzionale sarà migliorato in ogni suo aspetto affinché 

costituisca facile accesso alla attività dell’Amministrazione e a quanto 

possa interessare l’intera comunità. 

L’Ufficio stampa-comunicazione assume importanza all’interno 

dell’Amministrazione a fronte dei crescenti rapporti con i mezzi di 

comunicazione, oltre alla necessità di ottemperare quanto disposto dalla 

Legge 150/2000. La presenza dell'informazione istituzionale sui 

giornali, televisioni e testate on line deve assumere un carattere di 

continuità, di massima chiarezza e ampia argomentazione sulle attività 

dell’Amministrazione. 

 

2) LA STRUTTURA COMUNALE 

Vogliamo un’Amministrazione Comunale migliore, che non sprechi, 

che sappia essere trasparente e dare fiducia e sia in grado di prendere 

decisioni complesse: qualità essenziali per il successo di ogni politica.  
La struttura comunale dovrà essere riorganizzata secondo logiche di 

economicità, efficienza ed efficacia che consentano agli uffici di 

superare il mero formalismo burocratico nella gestione degli 

atti amministrativi, recuperando il ruolo di controllo e di garanzia degli 

interessi pubblici che gli è proprio.  

Avranno carattere prioritario: la realizzazione degli Sportelli Unici del 

Cittadino, in particolare quelli delle Attività Produttive e 

dell’Edilizia, che evitino le peregrinazioni tra amministrazioni e 

consentano di accedere agli uffici da un unico punto presso il Comune; 

il miglioramento dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP).  



 

Per la realizzazione di queste politiche sarà essenziale: costituire una 

task force, composta dai funzionari più preparati e motivati, per la 

semplificazione e la qualità dei procedimenti amministrativi; rilanciare 

l’ e-government, per una radicale semplificazione e ridefinizione dei 

rapporti con i cittadini e per superare la frattura tra innovazione 

tecnologica ed innovazione amministrativa. 

L’obiettivo finale è quello di rendere più fluido l’apparato burocratico 

comunale riducendone i costi ed al contempo aumentando l’efficacia e 

l’economicità della sua azione, così da rendere equilibrato il rapporto 

tra costi di funzionamento e qualità dei servizi prodotti. 

 

3) SICUREZZA E LEGALITA’ 

Attraverso una sinergia tra Amministrazione, Questura e Prefettura 

vorremmo potenziare la sicurezza dei cittadini con un coordinamento 

permanente tra le forze dell’ordine che operano sul territorio per un 

maggiore controllo e per un’azione preventiva volta ad instaurare un 

rapporto di fiducia e di collaborazione con i cittadini. Si incentiverà la 

sensibilizzazione alla legalità attraverso servizi e campagne di 

informazione a misura del cittadino .  

 

4) CULTURA 

La Cultura è una cura quotidiana che crea e rafforza le relazioni, penetra 

nel tessuto sociale, facendolo progredire, e abitua le persone ad una più 

proficua apertura mentale.  

 

4.1  Premio letterario Mario La Cava 

Il cartellone allestito dal Caffè letterario Mario La Cava tiene sempre 

viva l'opera di un grande del Novecento, nostro concittadino, e alla 

Cultura autori e artisti. Gli eventi che vengono organizzati rendono 

omaggio allo scrittore così grandemente stimato, ad un uomo che ha 

scelto un modello di vita che fa la storia, fa da insegnamento e richiamo 

per tutta la comunità. Il segmento dei cittadini coinvolti deve allargarsi 

sempre di più. Il Comune deve raccordarsi con la famiglia che si sta 

facendo carico di organizzare le iniziative e sostenerle.  

Pensiamo alla istituzione di Borse di Studio nel nome dello scrittore per 

gli studenti più meritevoli e di un premio letterario nazionale “La 



 

Cava”, nonché alla valorizzazione di tutte le personalità locali. Le 

manifestazioni non resteranno semplici momenti celebrativi ma 

tenderanno a suscitare interesse condiviso e dare rilievo a Bovalino.  

4.2  Il valore della memoria storica  

Innegabile la notevole importanza storica e culturale di Bovalino, mai 

adeguatamente valorizzata e resa fruibile agli studiosi, ai turisti e agli 

stessi bovalinesi.  

Bovalino Superiore, mediante un’opera di riqualificazione del suo 

patrimonio storico culturale (la Madonna della neve, un marmo 

manierista di cultura napoletana, un reliquiario in bronzo dorato del 

Seicento, gli stemmi gentilizi, i quadri del Sarnelli, un buon pittore del 

Settecento e un quadro di cultura nordica raffigurante l'adorazione dei 

magi) andrebbe inserito nel circuito dei Borghi antichi di pregevole 

valore.  

Vigileremo che la chiesa del ss. Rosario, dichiarata monumento 

nazionale, sia destinataria di un restauro adeguato che ne mantenga 

intatto il valore storico e architettonico e la renda ancor di più splendida 

testimone di un glorioso passato.  

A Bovalino Superiore si potrebbe fare un museo di notevole valore 

culturale.  

Del centro storico si può fare un borgo turistico mediante il recupero 

fisico dei luoghi e dei manufatti; lo sviluppo di micro-attività 

economiche (artigianato tipico, produzioni agroalimentari tipiche di 

eccelsa qualità; valorizzazione di tradizioni e saperi ; incentivazione del 

turismo rurale) . 

4.3  L’Infiorata e altre manifestazioni 

Le meravigliose “Infiorate” che vengono realizzate nel Rione Borgo 

devono diventare un appuntamento fisso di inizio estate. Devono essere 

valorizzate e meglio pubblicizzate in modo da attrarre visitatori del 

circondario e di altre zone della nostra regione. Pensiamo anche a dei 

gemellaggi con altre località, come ad es. con l’infiorata di Noto.  

Per razionalizzare il calendario delle manifestazioni che si succedono 

durante tutto l’anno si pensa di individuare, tra le personalità bovalinesi 

che vantano esperienza e competenza nel settore artistico/culturale, un 

Direttore Artistico che, raccordandosi con le realtà sociali e culturali 



 

del territorio, possa curare, coordinare ed indirizzare progetti ed eventi 

(spettacoli, concerti, festival, rassegne, stagioni musicali e teatrali).  

 

5) ISTRUZIONE  

Per confermare la centralità della scuola sarà necessario creare un 

coordinamento tra Amministrazione Comunale, enti pubblici 

sovracomunali, associazioni interessate, genitori e scuole primarie e 

secondarie (insegnanti e ragazzi). 

Lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione interviene in 

sinergia con le istituzioni scolastiche è il Piano del Diritto allo Studio. 

Si dovranno organizzare e ampliare servizi essenziali, come la mensa 

scolastica, il servizio pulmino e piedibus; incrementare, in base alle 

disponibilità del bilancio comunale, i finanziamenti per l’accoglienza 

dei minori, asilo-nido e servizi per l’infanzia. I servizi nei plessi 

scolastici debbono avere il visto della modernità, a partire dalla idoneità 

degli spazi, dagli arredi e dagli impianti di climatizzazione 

 

6) POLITICHE SOCIALI 

Bisognerà realizzare un sistema integrato di servizi, teso a promuovere 

il benessere del cittadino, della sua famiglia e della comunità, 

riscoprendo l’idea di comunità locale e diversificando le attività ed i 

progetti.  

Questo dovrà concretizzarsi con la partecipazione attiva al Piano di 

Zona.  
Bisognerà prevenire l’insorgere di situazioni di marginalità, isolamento, 

solitudine e promuovere la crescita dell’integrazione e della 

comunicazione sociale.  

Sarà fondamentale il ricorso alle Risorse della Comunità Europea.  

Le politiche sociali devono perseguire il miglioramento della qualità 

delle prestazioni, attraverso nuove modalità organizzative ed operative 

e il coordinamento di più azioni rivolte a differenti fasce della 

popolazione (età evolutiva e famiglia, disabili, anziani, immigrati). 

6.1  Gli interventi per l’età evolutiva e la famiglia 

Crediamo che la famiglia e il sostegno delle responsabilità genitoriali 

rappresentino un tassello fondamentale per il benessere e la crescita di 

tutti gli individui della comunità.  



 

Un ruolo prioritario deve essere svolto dalle azioni di supporto alle 

coppie con figli piccoli, creando servizi di sostegno alle funzioni 

familiari di accudimento. A questo riguardo attenzione sarà posta ai 

progetti di conciliazione tra tempi di vita e di lavoro.  

Verrà istituito il Garante dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, 

con i compiti formulati sulla base delle funzioni previste dalla Legge n. 

112 del 12.07.2011 e dalla Legge Regionale n 28/2004. 

L'importanza della presenza capillare di Garanti sul territorio nasce 

dalla consapevolezza che si deve creare una rete consapevole attorno ai 

minori per contribuire ad affrontare i problemi che rendono ai bambini 

la vita difficile e perché si incentivi una cultura dell'infanzia.  

L’ incarico del Garante ha carattere onorario ed è a titolo gratuito. 

 

6.2  Disabili e anziani 

Saranno attivati accorgimenti per il sostegno delle famiglie che hanno 

gravi problemi di salute o di disagio sociale, destinando maggiori fondi 

per interventi diretti alla riduzione di canoni e tariffe, alleggerendo 

dal pagamento dei tributi comunali i familiari che assistono congiunti 

non autosufficienti a domicilio e le famiglie in comprovata difficoltà e/o 

a rischio di esclusione sociale. Sarà istituito il Garante per la 

disabilità che opererà a supporto dell’Amministrazione Comunale e 

avrà il compito primario di intervenire, di propria iniziativa o su 

segnalazione di altri, ogni qualvolta si lamentino disfunzioni, 

irregolarità e scorrettezze, prassi amministrative anomale o 

irragionevoli o qualunque altro comportamento che possa causare un 

danno morale o materiale alla persona svantaggiata. Il Garante potrà 

anche promuovere iniziative culturali, sportive e sociali in favore dei 

soggetti interessati. L’incarico di Garante ha carattere onorario ed è a 

titolo gratuito. 

Per quanto riguarda le politiche della terza età obiettivo sarà garantire 

assistenza agli anziani in situazioni di difficoltà, con servizi mirati alle 

specifiche esigenze degli individui e della comunità e con interventi in 

sinergia con le associazioni. 

Per facilitare e guidare le famiglie nella scelta di una badante verrà 

istituito un Albo Comunale che includerà tutte le figure qualificate 

all’assistenza delle persone anziane e non totalmente autosufficienti. Per 



 

iscriversi all’albo sarà previsto un corso con le scopo di fornire la 

formazione necessaria ad occuparsi degli anziani grazie ad attività 

didattiche e tirocini. 

E’ nostra intenzione organizzare con le farmacie cittadine e con le 

associazioni di volontariato una rete per garantire la consegna dei 

farmaci a domicilio ad anziani soli, impossibilitati, per le loro 

condizioni di salute, o perché lontani dalla farmacie e privi di mezzi di 

locomozione. 

Si promuoveranno iniziative per l’impiego volontario di persone 

anziane in attività socialmente utili. Le persone ancora desiderose di 

rendersi disponibili vanno senz’altro aiutate e valorizzate utilizzandole 

in servizi scolastici anche innovativi: attraversamento incroci (nonni 

vigili), accompagnamento a scuola a piedi degli scolari (piedibus) 

6.3  Giovani e Lavoro 

Ai giovani in cerca di lavoro sarà fornito un orientamento attraverso 

uno sportello virtuale, consultabile sul sito istituzionale del Comune. 

Saranno aggiornati gratuitamente su tutti i Bandi disponibili al 

momento. Inoltre un esperto, in giorni stabiliti, tramite una chat, si 

renderà disponibile per ulteriori approfondimenti. Sarà istituita la 

Consulta Giovanile. Essa sarà aperta a tutte le realtà giovanili 

organizzate sul territorio che desiderino farne parte. L’Amministrazione 

Comunale deve ritenere importante e fondamentale il momento di 

confronto istituzionalizzando un luogo specifico dove i giovani possano 

avere la parla sui problemi riguardanti il Comune, assicurando così una 

formazione alla vita democratica e alla gestione della cittadina. 

La mancanza di lavoro non è più solo un problema giovanile ma 

interessa ormai tutte le fasce di età. Chi amministra deve adoperarsi a 

creare tutte le condizioni necessarie per creare occupazione. Le 

politiche attive del lavoro ed i nuovi percorsi di alternanza scuola-

lavoro sono fondamentali e strategiche. Saranno incoraggiate le 

produzioni tipiche snellendo le procedure burocratiche e 

amministrative, coscienti che la tutela e la valorizzazione del territorio 

avranno indubbiamente una ricaduta anche nella creazione di nuovi 

posti di lavoro. Saranno sostenute le attività economiche già in atto e 

saranno creati i presupposti per la nascita di nuove attività. 



 

Proporremo l’attivazione di progetti di Servizio Civile mirati a formare 

i giovani dal punto di vista civico, culturale e sociale e a far loro 

acquisire competenze da impiegare nel mercato del lavoro. 

6.4  Immigrazione 

Si istituirà lo sportello per l’Immigrazione per consentire agli immigrati 

di avere informazioni utili sull’inserimento nel contesto sociale e per 

avere supporto e informazioni sulle pratiche che li riguardano. Saranno 

adottate opportune politiche di accoglienza e di integrazione per evitare 

contrapposizioni sociali dannose, cogliendo gli aspetti di arricchimento 

culturale attraverso lo scambio di linguaggi, conoscenze, cultura e 

tradizioni.  

 

7) Pari Opportunità  

Le politiche comunali andranno verso l’uguaglianza di genere (articolo 

51 della Costituzione). Saranno adottati provvedimenti politici e 

amministrativi per la democrazia paritaria (nomina della Giunta, 

attribuzione degli incarichi) nel rispetto della democrazia paritaria e 

del principio della rappresentanza dei cittadini e delle cittadine, 

contro gli stereotipi di genere e saranno incentivate le attività finalizzate 

alla tutela delle donne ed alla prevenzione e repressione del 

fenomeno della violenza sulle donne. 

L’amministrazione valorizzerà il ruolo della donna e si adopererà a 

realizzare e implementare i servizi necessari per garantire la 

conciliazione dei tempi di lavoro e cura della famiglia e dei figli. 

Sarà istituita la Consulta femminile e delle pari opportunità. Essa 

avrà l’obiettivo primario di affrontare le problematiche relative alla 

differenza di genere ed alle pari opportunità con l’intento di 

promuovere la dignità e i valori di cui è insostituibile portati tre la 

donna, nell’ambito della famiglia, della società e delle istituzioni 

pubbliche e private. 

 

 

8) Associazionismo. 
L'Associazionismo costituirà una risorsa fondamentale e un 

interlocutore privilegiato nell’interagire con l'Amministrazione per la 

definizione e la realizzazione delle politiche sociali, di sviluppo della 



 

cultura, di tutela della salute e dell'ambiente, di valorizzazione del 

territorio e delle sue tradizioni. 

A tale scopo sarà istituita la Consulta delle Associazioni. Vi potranno 

partecipare tutte le Associazioni che hanno sede ed operano stabilmente 

nel territorio comunale, se iscritte all’Albo Comunale delle Libere 

forme Associative. Si renderanno parte attiva nella realizzazione di 

iniziative e progetti. La sede da assegnare alla Consulta può essere 

individuata presso l’ex Istituto Professionale per il Commercio in viale 

Sicilia, la cui palestra può essere adibita ad Auditorium e Teatro.  

 

9) Attività delle Commissioni Consiliari 

Saranno rese attive le Commissioni Consiliari che hanno funzioni 

consultive sulle proposte da sottoporre all'esame del Consiglio 

Comunale; elaborano testi normativi da sottoporre all’attenzione del 

Consiglio Comunale; esercitano le funzioni di controllo e di 

informazione nei confronti del Sindaco e della Giunta Comunale; 

eseguono studi su questioni oggettivamente determinate per incarico del 

Consiglio Comunale. Le Commissioni hanno poteri d’iniziativa per la 

presentazioni di proposte di deliberazioni e mozioni.  

 

10)  Sport  
L’associazionismo sportivo, come quello culturale e ricreativo, 

costituisce, per Bovalino, una realtà importante ed in continua 

espansione. Il mondo dello sport va considerato molto importante per la 

sana aggregazione, il contrasto alla criminalità e al disagio minorile, 

nonché un ausilio considerevole per le famiglie nella educazione dei 

propri figli.   

La vicinanza dell’Amministrazione Comunale alle varie società 

sportive, culturali e ricreative avverrà in modo concreto e costante.  

Ci prefiggiamo di: Semplificare e rendere trasparenti i rapporti tra le 

associazioni e il Comune; verificare le condizioni attuali degli impianti 

sportivi, provvedere alla manutenzione periodica e ottimizzare i costi di 

gestione mediante convenzioni con le società locali per non gravare sui 

cittadini; monitorare lo stato delle strutture di proprietà o in comodato 

d’uso e renderle a norma.  



 

Attueremo una sinergia organizzativa tra Assessorato allo Sport e le 

varie associazioni sportive al fine di promuovere eventi sportivi nel 

territorio comunale e farci conoscere sempre di più a livello provinciale 

e regionale. Stabilizzeremo la manifestazione del Cross che ottiene ogni 

anno grande successo; Promuoveremo corsi di formazione per allenatori 

sportivi, progetti educativi per disabili e persone in terza età abbinati 

alla pratica sportiva; il settore giovanile dello sport nel rapporto con le 

scuole: Giochi della Gioventù e campus di promozione delle diverse 

discipline sportive.  

Istituiremo la “Giornata dello Sport” con premiazione annuale dei 

migliori atleti e delle società bovalinesi; valorizzeremo il territorio 

attraverso percorsi “Salute” (running, walking, fitwalking, ecc).  

 

11)  URBANISTICA 

Sarà sbloccato il Piano Strutturale Comunale, che, assieme al Piano 

Casa, consentirebbe di riavviare l’edilizia e favorirebbe la circolazione 

di liquidità; sarà operata la ricognizione degli impianti, delle 

attrezzature e delle strutture di proprietà dell’ente, verificandone 

manutenzione e stato di utilizzo; saranno predisposti un regolamento 

per l’ottenimento dei passi carrabili e per il censimento di quelli 

esistenti (con messa in regola) e un altro per l’esercizio del mercato 

settimanale, definendone modi, tempi e spazi di utilizzo.  

Crediamo sia necessaria una accurata sistemazione del lungomare, 

arteria assai importante per la vita cittadina e per lo sviluppo turistico, 

con un miglioramento del verde pubblico attrezzato (aiole fiorite, 

piantumazione di piante ed alberi prettamente mediterranei) e degli 

impianti di irrigazione.  

Adozione del Piano Spiaggia per un uso razionale delle aree presenti. 

E’ indispensabile pensare anche alla realizzazione di strutture in grado 

di proteggere la costa dalla erosione (frangiflutti, “pennelli”). Recupero 

dell’area ex Lido Orsa, con piantumazione di verde, illuminazione e 

panchine; allestimento di un’area camper previa verifica di fattibilità 

con il Piano Spiaggia. Programmazione di pulizia costante e cura del 

verde dell’intera arteria per fornire la giusta immagine caratterizzante di 

Bovalino, coinvolgendo anche le associazioni e le attività commerciali 

presenti sul luogo.  



 

Valutare la riduzione della fascia di lungomare posta lungo il muro a 

confine con la ferrovia e il contestuale allargamento lungo la fascia 

costiera del marciapiede nella zona compresa tra il parco giochi e la 

statua di S. Francesco, creando una porzione di pista ciclabile. 

Attivazione immediata delle azioni necessarie a rendere fruibili e 

vivibili le varie attività sportive insistenti sull’area del lungomare, in 

stretta collaborazione con i responsabili dell’attuazione del programma 

per le attività turistico-sportive e culturali. Definizione dello stato del 

sottopasso Malachia. 

Sistemazione della attuale situazione vergognosa in cui versano le 

strade cittadine. Verifica dello stato dell’arte degli impianti di 

depurazione e della rete fognante di concerto con i comuni afferenti al 

depuratore consortile valutando la possibilità di un rinnovamento del 

vecchio depuratore comunale. Sarà valutata la possibilità di consorziarsi 

con Benestare per lo smaltimento dei rifiuti dei reflui stante le condotte 

già realizzate.  

Potenziamento dell’isola ecologica per consentirne la piena 

funzionalità, valutando l’attivazione di servizi quali ad esempio il ritiro 

dei rifiuti ingombranti a domicilio, servizi specifici per le attività 

commerciali, ecc. 

 

12) TURISMO 

L’Amministrazione Comunale lavorerà alla creazione di una sinergia 

tra tutti i soggetti interessati al fenomeno turistico facendosi promotrice 

di un partenariato con gli attori presenti nel territorio: comune, pro-loco, 

cooperative,associazioni, ristoratori, baristi, albergatori. Il partenariato 

deve acquisire i suggerimenti e le richieste dei singoli membri e 

formulare una proposta di politiche sul territorio. Non si tratta di 

disegnare organismi fantascientifici, ma, al contrario, realizzare la 

catena integrata di produzione turistica. 

 

 

 

13)  UFFICIO PROGETTAZIONE EUROPEA 

Sarà predisposto un Ufficio dedicato alla acquisizione di informazioni, 

assistenza e progettazione sui programmi di finanziamento dell’Unione 



 

Europea. Questo per dare impulso alla programmazione dello sviluppo 

economico, sociale e culturale volto alla attivazione di canali 

informativi e di supporto relativi alle opportunità comunitarie. Si 

intende attivare uno strumento operativo che metta in relazione le 

opportunità comunitarie con le concrete esigenze del nostro territorio 

per la presentazione di richieste di finanziamento di progetti.  

Il settore dell’europrogettazione che si intende attivare si occuperà di 

elaborare progetti candidabili al finanziamento europeo. 

 

 

 

 

 
 

 

Stampato in proprio.Committente Sandra Polimeno 



Decalogo del buon politico: 

1. È prima regola dell'attività politica essere sincero e onesto. 
    Prometti poco e realizza quel che hai promesso. 

2. Se ami troppo il denaro, non fare attività politica. 

3. Rifiuta ogni proposta che tenda all'inosservanza della legge
    per un presunto vantaggio politico. 

4. Non ti circondare di adulatori. L'adulazione fa male all'anima,
    eccita la vanità e altera la visione della realtà. 

5. Non pensare di essere l'uomo indispensabile,
    perché da quel momento farai molti errori. 

6. È più facile dal No arrivare al Si che dal Sì retrocedere al No.
    Spesso il No è più utile del Sì. 

7. La pazienza dell'uomo politico 
    deve imitare la pazienza che Dio ha con gli uomini. Non disperare mai. 

8. Dei tuoi collaboratori al governo fai, se possibile, degli amici,
    mai dei favoriti. 

9. Non disdegnare il parere delle donne che si interessano alla politica.
    Vedono le cose da punti di vista concreti, che possono sfuggire agli uomini. 

10. Fare ogni sera l'esame di coscienza
      è buona abitudine anche per l'uomo politico. 

Don Luigi Sturzo



1) AMANTE MARIANGELA

2) CARPENTERI PASQUALINO

3) CHINE’ GIOVANNI

4) GUERRISI FRANCESCO

5) MANGLAVITI GIULIA

6) PANETTA DOMENICO

7) PERRONE FRANCESCO

8) SCORDINO VINCENZO

9) SQUILLACI BRUNO

10) VERSACE GLORIA

11) VIOLI TOMMASO

12) ZAPPIA GIUSY

La vigliaccheria chiede: è sicuro?
L'opportunità chiede: è conveniente? 
La vana gloria chiede: è popolare? 
Ma la coscienza chiede: è giusto? 

Prima o poi arriva l'ora in cui bisogna 
prendere una posizione che non è né sicura,
né conveniente, né popolare; ma bisogna prenderla, perché è giusta.
(Martin Luther King)
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